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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione urgente. Operatività del nucleo di vigilanza ambientale della Regione Puglia.
PREMESSO CHE:
· la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (pubblicata in BURP n. 167 del 30/12/2015) ha istituito la Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi e pericoli idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti, sicurezza rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette del territorio regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza;
· ai sensi dell’articolo 36 della l.r. 40/2016, al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni nonché l’operatività del personale addetto alla vigilanza ambientale, di cui all’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37, sono stati stanziati per l’esercizio finanziario 2017 euro 300 mila per le spese inerenti la mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale strumentale e simili ed euro 500 mila per gli interventi di manutenzione, efficientamento energetico e rifunzionalizzazione degli ambienti adibiti a sede ed uffici di lavoro. I medesimi stanziamenti sono stati assegnati, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2018 e 2019;
· ai sensi dell’articolo 41 della l.r. 59/2017 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio), la vigilanza sull’applicazione della predetta legge e dei regolamenti regionali in materia venatoria, è affidata: agli agenti dipendenti della Regione Puglia preposti a tale funzione e alle guardie volontarie delle associazioni, regolarmente riconosciute, venatorie, agricole e di protezione ambientale, all’uopo opportunamente formate, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del TULPS; 
· con Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2018, n. 124 è stato approvato definitivamente il regolamento regionale n. 4 del 19/02/2018 che delinea le funzioni, le attività e le qualifiche del personale, definisce l'organizzazione della struttura, con individuazione delle figure professionali e i relativi compiti, le regole di comportamento e le caratteristiche delle uniformi. Il Nucleo svolge funzioni legate alle attività di controllo e vigilanza. Si organizza secondo ambiti territoriali di competenza e svolge funzioni di polizia amministrativa, polizia ambientale, polizia mineraria, vigilanza ittico-venatoria.
CONSIDERATO CHE: 
· nonostante l’approvazione del regolamento e la consegna dei tesserini di riconoscimento (provvisori) alle 80 guardie ambientali avvenuta il 26 febbraio scorso, persistono criticità in merito alla concreta operatività del Nucleo in oggetto che necessita di essere attivato quanto prima per importanti esigenze in materia di prevenzione e repressione dei reati ambientali. Allo stato, il personale in servizio non sembra ancora essere nelle condizioni di espletare pienamente le proprie funzioni di controllo in quanto l’iter per la sua concreta attivazione non risulta concluso. In particolare, risultano ancora in corso le procedure per completare la dotazione tecnica del personale in servizio: divise, armi, auto di servizio, prontuari, ecc. Non risulta avviata l’attività di formazione, come previsto dall’art. 25 del regolamento del Nucleo, e non sono stati previsti gli adeguamenti richiesti in materia di pronta reperibilità, come richiesto dalle guardie all’Assessorato nel corso di vari incontri;
· da parte del sottoscritto e di altri colleghi consiglieri è stata più volte sollecitata una richiesta di audizione per permettere un confronto tra le organizzazioni sindacali e le istituzioni regionali in considerazione della mancata attuazione di tutte le necessarie procedure per rendere pienamente operativo il Nucleo, in particolare per permettere al personale di svolgere in maniera efficiente e dignitosa l'attività lavorativa;
· la suddetta situazione di stallo lascia scoperto il territorio pugliese di essenziali funzioni per la sicurezza del territorio, la tutela della salute dei cittadini e la difesa degli ecosistemi;
· in particolare, visto l’approssimarsi della stagione venatoria, si rischia, come già accaduto lo scorso anno, di lasciare scoperto il territorio della indispensabile attività di vigilanza venatoria cui il Nucleo è preposto, specialmente in una fase in cui si registrano da parte della Sezione regionale di vigilanza forti ritardi nell’adozione di atti e provvedimenti volti a garantire la piena operatività anche delle guardie venatorie volontarie. In particolare, la Sezione regionale competente appare inerte rispetto alle previsioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 41 della l.r. 59/2017: organizzazione dei corsi di preparazione e di aggiornamento delle guardie per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza; riconoscimento della nomina a guardia giurata delle guardie venatorie volontarie in possesso di regolare decreto di nomina rilasciato ai sensi del TULPS; istituzione del relativo registro e attribuzione alla guardie del numero di matricola. Ciò, nonostante nelle more dell’attivazione dei predetti corsi, per assicurare la continuità dell’attività di vigilanza, l’operatività delle guardie già in possesso, a norma del TULPS, della qualifica di guardia venatoria volontaria alla data di entrata in vigore della l.r. 59/2017, sia garantita dal disposto del comma 8 dell’art. 41 della l.r 59/2017 che dispone che i cittadini già in possesso della qualifica di guardia venatoria volontaria non necessitano dell’attestato di idoneità, ma di partecipazione ad un corso di aggiornamento organizzato dalla Regione e, nelle more dell’attivazione di detti corsi, continuano a svolgere le relative funzioni di vigilanza;
· desta, quindi, preoccupazione la situazione deficitaria della vigilanza ambientale nella regione Puglia generatasi a seguito del processo di riordino complessivo delle funzioni amministrative;
· in particolare, in concomitanza dell’apertura della stagione venatoria, la presenza del personale del Nucleo di vigilanza ambientale e delle guardie venatorie volontarie sul territorio è fondamentale per prevenire atti di bracconaggio e per informare i cacciatori sulle norme da rispettare per praticare l’attività venatoria.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere: 
1. le ragioni per le quali si registrano ancora forti ritardi nella concreta attivazione del Nucleo di Vigilanza Ambientale e quali azioni la Regione ha attivato per garantire la piena operatività del nucleo fornendo, in particolare, il personale della necessaria dotazione tecnica;
2. se non ritengano di dover attuare ogni azione utile per garantire l'operatività del personale preposto alla vigilanza ambientale, anche in considerazione dell’approssimarsi della stagione venatoria;
3. quali azioni di competenza la Regione ha posto in essere per garantire l’operatività delle guardie venatorie volontarie in considerazione anche degli evidenti ritardi nell’adozione del relativo regolamento.
Il Consigliere Regionale 
Cristian Casili
